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                  REGOLA 03-Numero dei calciatori 

 

 

 

TESTO ATTUALE 2010 

6) Sostituzione del portiere 

Ciascun calciatore partecipante al gioco può 
scambiare il ruolo con il portiere a condizione 
che: 

 l’arbitro ne sia informato prima che la 
sostituzione avvenga; 

 lo scambio di ruolo si effettui durante un 
‘interruzione di gioco.  

 

 

NUOVO TESTO 

6) Cambio di ruolo del portiere 

Ciascun calciatore partecipante al gioco può 
scambiare il ruolo con il portiere a condizione 
che: 

 l’arbitro ne sia informato prima che 
avvenga il cambio 

 lo scambio di ruolo si effettui durante un 
‘interruzione di gioco.  

 

Motivo: si è reso necessario correggere la definizione di Sostituzione con la parola Cambio in 

quanto si tratta di semplice avvicendamento di ruolo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLA 05-L’Arbitro 

 

TESTO ATTUALE 2010 

 
 

ISTRUZIONI AGGIUNTIVE 

 Procedimento in caso di calciatori 

infortunati  

          L’arbitro deve rispettare le seguenti 

istruzioni in caso di calciatori infortunati: 

 lasciare proseguire il gioco se, a suo 
avviso, un calciatore è solo leggermente 
infortunato; 

 interrompere il  gioco se, a suo avviso, un 
calciatore è  gravemente infortunato;   

 dopo aver consultato il calciatore 
infortunato, l’arbitro autorizza il 
personale medico ad entrare all’interno 
del terreno di gioco per  valutare il tipo di 
infortunio e fare in modo che il calciatore 
abbandoni il terreno rapidamente e con la 
massima sicurezza; i barellieri devono 
entrare all’interno del terreno di  gioco 
con una barella ed insieme con i medici, 
per consentire un trasporto del calciatore 
più rapido possibile;   

 l’arbitro farà in modo che il calciatore 
infortunato sia trasportato all’esterno del 
terreno di  gioco in tutta sicurezza;   

 un calciatore non è autorizzato ad essere 

NUOVO TESTO 

 

INSERIRE NELLA REGOLA 05 

 Procedimento in caso di calciatori 

infortunati  

L’arbitro deve rispettare le seguenti disposizioni 

in caso di calciatori infortunati: 

 lasciare proseguire il gioco se, a suo 
avviso, un calciatore è solo leggermente 
infortunato; 

 interrompere il  gioco se, a suo avviso, un 
calciatore è  gravemente infortunato;   

 dopo aver consultato il calciatore 
infortunato, l’arbitro autorizza il 
personale medico ad entrare all’interno 
del terreno di gioco per  valutare il tipo di 
infortunio e fare in modo che il calciatore 
abbandoni il terreno rapidamente e con la 
massima sicurezza; i barellieri devono 
entrare all’interno del terreno di  gioco 
con una barella ed insieme con i medici, 
per consentire un trasporto del calciatore 
più rapido possibile;   

 l’arbitro farà in modo che il calciatore 
infortunato sia trasportato all’esterno del 
terreno di  gioco in tutta sicurezza;   

 un calciatore non è autorizzato ad essere 



soccorso all’interno del terreno di  gioco;    
 tutti i calciatori che hanno una ferita 

sanguinante devono abbandonare il 
terreno di gioco e vi potranno rientrare 
solamente dopo che l’arbitro ha accertato 
l’arresto dell’emorragia.  

 dopo che l’arbitro ha autorizzato i medici 
ad entrare nel terreno di  gioco, il 
calciatore deve abbandonare il terreno in 
barella oppure a piedi; se il calciatore non 
rispetta le istruzioni dell’arbitro, deve 
essere ammonito per comportamento 
antisportivo;   

 il calciatore infortunato potrà rientrare 
all’interno del terreno di gioco solo dopo 
che la gara sarà ripresa;    

 un calciatore che si era infortunato, se il 
pallone è in gioco, potrà rientrare solo 
dalla linea laterale; invece, se il pallone 
non è in gioco, il calciatore infortunato 
può rientrare da qualsiasi linea 
perimetrale;     

 solo l’arbitro può autorizzare il calciatore 
infortunato a rientrare all’interno del 
terreno di gioco, indipendentemente dal 
fatto che il pallone sia in  gioco o no; 

 l’arbitro può autorizzare il calciatore 
infortunato a rientrare sul terreno di 
gioco se un assistente o quarto ufficiale 
hanno verificato che il calciatore è in 
condizione di entrare.   

 se il gioco non è stato interrotto per 
un’altra ragione ovvero se la ferita subita 
da un calciatore non risulta provocata da 
un’infrazione delle Regole del Gioco, 
l’arbitro riprenderà il gioco con una 
propria rimessa nel punto in cui si trovava 
il pallone quando il gioco è stato 
interrotto, (fatte salve le disposizioni 
particolari della Regola 8);  

 l’arbitro recupererà tutto il tempo servito 
per il soccorso degli infortunati al termine 
di ciascun periodo di gioco;  

 Se l’arbitro ha deciso di sanzionare un 
calciatore infortunato e quest’ultimo deve 
uscire dal terreno di gioco per ricevere le 
cure mediche, l’arbitro dovrà mostrargli il 
cartellino prima che esca dal terreno di 
gioco.    

soccorso all’interno del terreno di  gioco;    
 tutti i calciatori che hanno una ferita 

sanguinante devono abbandonare il 
terreno di gioco e vi potranno rientrare 
solamente dopo che l’arbitro ha accertato 
l’arresto dell’emorragia.  

 dopo che l’arbitro ha autorizzato i medici 
ad entrare nel terreno di  gioco, il 
calciatore deve abbandonare il terreno in 
barella oppure a piedi; se il calciatore non 
rispetta le istruzioni dell’arbitro, deve 
essere ammonito per comportamento 
antisportivo;   

 il calciatore infortunato potrà rientrare 
all’interno del terreno di gioco solo dopo 
che la gara sarà ripresa;    

 un calciatore che si era infortunato, se il 
pallone è in gioco, potrà rientrare solo 
dalla linea laterale; invece, se il pallone 
non è in gioco, il calciatore infortunato 
può rientrare da qualsiasi linea 
perimetrale;     

 solo l’arbitro può autorizzare il calciatore 
infortunato a rientrare all’interno del 
terreno di gioco, indipendentemente dal 
fatto che il pallone sia in  gioco o no; 

 l’arbitro può autorizzare il calciatore 
infortunato a rientrare sul terreno di 
gioco se un assistente o quarto ufficiale 
hanno verificato che il calciatore è in 
condizione di entrare.   

 se il gioco non è stato interrotto per 
un’altra ragione ovvero se la ferita subita 
da un calciatore non risulta provocata da 
un’infrazione delle Regole del Gioco, 
l’arbitro riprenderà il gioco con una 
propria rimessa nel punto in cui si trovava 
il pallone quando il gioco è stato 
interrotto, (fatte salve le disposizioni 
particolari della Regola 8);  

 l’arbitro recupererà tutto il tempo servito 
per il soccorso degli infortunati al termine 
di ciascun periodo di gioco;  

 Se l’arbitro ha deciso di sanzionare un 
calciatore infortunato e quest’ultimo deve 
uscire dal terreno di gioco per ricevere le 
cure mediche, l’arbitro dovrà mostrargli il 
cartellino prima che esca dal terreno di 
gioco.    



 Eccezioni 

Eccezioni a queste regole sono ammesse solo per:  

infortunio di un portiere;  scontro fra un portiere 

ed un calciatore nel terreno di gioco, che 

necessita di un’immediata attenzione;  scontro tra 

calciatori della stessa squadra sul terreno di gioco 

perle quali si rendano necessarie cure immediate 

infortuni gravi, per esempio: inghiottire la lingua, 

una commozione celebrale, un arto fratturato, 

ecc.   

 

 Eccezioni 

Eccezioni a queste regole sono ammesse solo per:  

infortunio di un portiere;  scontro fra un portiere 

ed un calciatore nel terreno di gioco, che 

necessita di un’immediata attenzione(anche se si 

rendono necessarie cure mediche per il solo 

calciatore) ;  scontro tra calciatori della stessa 

squadra sul terreno di gioco per le quali si 

rendano necessarie cure immediate; qualora il 

calciatore infortunato sul terreno di gioco 

abbia subito un fallo dall’avversario punito con 

la sanzione disciplinare di ammonizione od 

espulsione,potrà ricevere le cure mediche senza 

poi avere l’obbligo di lasciare il terreno di 

gioco.  

 
Motivo: si è notato come, soprattutto il fare uscire dal terreno di gioco un 

calciatore oggetto di un fallo, creasse paradossalmente uno svantaggio alla sua 

squadra in quanto, alla ripresa del gioco, si  presentava in inferiorità numerica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regola 8-Calcio d’inizio e ripresa del gioco 



 

 

Vecchio testo 

 

…… 

Regolamento 

3) Procedura 

 tutti i calciatori devono disporsi 
all'interno della propria metà del terreno 
di gioco;  

 i calciatori della squadra che non esegue il 
calcio d’inizio devono posizionarsi a non 
meno di m. 9,15 dal pallone, fino a quando 
lo stesso non sia in gioco;  

 il pallone è posto a terra sul punto 
centrale del terreno di gioco;  

 l’arbitro emette il fischio che autorizza il 
calcio d’inizio;   

 il pallone è considerato in gioco dopo che è 

stato calciato e si è mosso in avanti;  

 l’esecutore del calcio d’inizio non può 
giocare una seconda volta il pallone prima 
che lo stesso sia stato toccato da un altro 
calciatore.  

Quando una squadra ha segnato una rete, spetta 

alla squadra che ha subito la stessa riprendere il 

gioco con un nuovo calcio d’inizio. 

  

Nuovo testo 

…… 

Regolamento 

3) Procedura 

 tutti i calciatori devono disporsi 
all'interno della propria metà del terreno 
di gioco;  

 i calciatori della squadra che non esegue il 
calcio d’inizio devono posizionarsi a non 
meno di m. 9,15 dal pallone, fino a quando 
lo stesso non sia in gioco;  

 il pallone è posto a terra sul punto 
centrale del terreno di gioco;  

 l’arbitro emette il fischio che autorizza il 
calcio d’inizio;   

 il pallone è considerato in gioco dopo 

che è stato calciato e si è mosso in 

qualsiasi direzione;  

 l’esecutore del calcio d’inizio non può 
giocare una seconda volta il pallone prima 
che lo stesso sia stato toccato da un altro 
calciatore.  

Quando una squadra ha segnato una rete, spetta 

alla squadra che ha subito la stessa riprendere il 

gioco con un nuovo calcio d’inizio. 

 

Motivo: ormai è prassi consolidata da parte dei calciatori, assecondata purtroppo dagli 

arbitri,di effettuare il calcio d’inizio con un calciatore appena al di là della linea mediana(in 

contrasto col regolamento)che riceve il pallone per poi indirizzarlo immediatamente indietro 

al proprio compagno di squadra iniziando in tal modo l’azione. Adottando ciò, normeremmo 

questa forzatura regolamentare. 

 

 

 

 

Regola 8-Calcio d’inizio e ripresa del gioco 



 

 

Vecchio testo 

 

9) Su rimessa da parte dell’arbitro, ed appena il pallone 

ha toccato terra, un calciatore lo calcia verso una delle 

porte, la rete è valida? 

 No. 

 

Nuovo testo 

 

9) Su rimessa da parte dell’arbitro, ed appena il pallone 

ha toccato terra, un calciatore lo calcia una volta 

direttamente verso una delle porte, la rete è valida? 

 Se il pallone entra direttamente nella porta 

avversaria, deve essere accordata una 

rimessa dal fondo; 

 Se il pallone entra direttamente nella 

propria porta, deve essere accordato un 

calcio d’angolo alla squadra avversaria 

 Se un calciatore, dopo che il pallone ha 

toccato il suolo, lo calcia ripetutamente 

verso una delle due porte sarà accordata 

una rete. 

Obiettivo:necessario il chiarimento qualora il calciatore non calciasse 

direttamente in porta ma iniziasse personalmente una nuova azione di 

gioco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLA 11-IL FUORIGIOCO 

TESTO ATTUALE 2010 

 

Regolamento 

1) Posizione di fuori gioco 

Essere in posizione di fuori gioco non è di per 

sé un’infrazione. 

 

Un calciatore si trova in posizione di fuori gioco 

quando:  

 è più vicino alla linea di porta avversaria 

sia rispetto al pallone sia al penultimo 

avversario. 

Un calciatore non si trova in posizione di fuori 

gioco quando: 

 si trova nella propria metà del terreno 

di gioco; 

oppure  

 si trova in linea con il penultimo 

avversario; 

oppure  

 si trova in linea con i due ultimi 

avversari. 

 

2) Infrazione  

La posizione di fuori gioco di un calciatore deve 

essere punita solo se, nel momento in cui il pallone 

è toccato o giocato da uno dei suoi compagni, il 

calciatore, a giudizio dell’arbitro, prende parte 

attiva al gioco: 

 intervenendo nel gioco  

oppure  

 influenzando un avversario 

oppure  

 traendo vantaggio da tale posizione.  

 

NUOVO TESTO 

 

Regolamento 

1) Posizione di fuori gioco 

Essere in posizione di fuori gioco non è di per 

sé un’infrazione. 

 

Un calciatore si trova in posizione di fuori gioco 

quando:  

 è più vicino alla linea di porta avversaria 

sia rispetto al pallone sia al penultimo 

avversario. 

Un calciatore non si trova in posizione di fuori 

gioco quando: 

 si trova nella propria metà del terreno 

di gioco; 

oppure  

 si trova in linea con il penultimo 

avversario; 

oppure  

 si trova in linea con i due ultimi 

avversari. 

 

2) Infrazione  

La posizione di fuori gioco di un calciatore deve 

essere punita solo se, nel momento in cui il pallone 

è toccato o giocato da uno dei suoi compagni, il 

calciatore, a giudizio dell’arbitro, prende parte 

attiva al gioco: 

 intervenendo nel gioco  

oppure  

 influenzando un avversario 

oppure  

 traendo vantaggio da tale posizione.  

 



 

3) Non infrazione 

Non vi è infrazione di fuori gioco quando un 

calciatore riceve direttamente il pallone: 

• su calcio di rinvio; 

oppure 

• su rimessa dalla linea laterale; 

oppure 

• su calcio d’angolo, 

4) Infrazioni e sanzioni 

 Per tutte le infrazioni alla regola del fuori 

gioco, l'arbitro accorda alla squadra 

avversaria un calcio di punizione indiretto, 

che deve essere eseguito nel punto in cui 

l'infrazione è stata commessa. 

 Decisione n. 1 

Nella definizione di fuori gioco, “più vicino alla 

linea di porta  avversaria” significa che qualsiasi 

parte della sua testa, corpo o piedi, del calciatore 

è più vicina alla linea di porta avversaria sia 

rispetto al pallone che al penultimo avversario. Le 

braccia non sono incluse in questa definizione.  

 Decisione n. 2 

“Intervenire nel gioco” significa giocare o 

toccare il pallone passato o toccato da un 

compagno. 

“Influenzare un avversario “ significa impedire 

ad un avversario di giocare o di essere in grado di 

giocare il pallone, ostruendogli chiaramente la 

visuale o i movimenti o fare gesti o movimenti che, 

a giudizio dell’arbitro, ingannino o distraggano un 

avversario. 

“Trarre vantaggio da tale posizione” significa 

giocare un pallone che rimbalza dal palo o dalla 

traversa o giocare un pallone rimbalzato da un 

avversario, essendo stati in posizione di fuori 

gioco. 

 

 

 

3) Non infrazione 

Non vi è infrazione di fuori gioco quando un 

calciatore riceve direttamente il pallone: 

• su calcio di rinvio; 

oppure 

• su rimessa dalla linea laterale; 

oppure 

• su calcio d’angolo, 

4) Infrazioni e sanzioni 

 Per tutte le infrazioni alla regola del fuori 

gioco, l'arbitro accorda alla squadra 

avversaria un calcio di punizione indiretto, 

che deve essere eseguito nel punto in cui 

si trova il calciatore quando il pallone è 

stato toccato per ultimo da uno dei suoi 

compagni. 

 Decisione n. 1 

Nella definizione di fuori gioco, “più vicino alla 

linea di porta  avversaria” significa che qualsiasi 

parte della sua testa, corpo o piedi, del calciatore 

è più vicina alla linea di porta avversaria sia 

rispetto al pallone che al penultimo avversario. Le 

braccia non sono incluse in questa definizione.  

 Decisione n. 2 

“Intervenire nel gioco” significa giocare o 

toccare il pallone passato o toccato da un 

compagno. 

“Influenzare un avversario “ significa impedire 

ad un avversario di giocare o di essere in grado di 

giocare il pallone, ostruendogli chiaramente il 

campo visivo o contendendogli il pallone. 

 

 

“Trarre vantaggio da tale posizione” significa: 

1) giocare un pallone che rimbalza dal palo o 

dalla traversa o giocare un pallone 

rimbalzato da un avversario, essendo stati 

in posizione di fuori gioco. 

 

 



 

 

2) giocare un pallone su di una parata(o un 

salvataggio di una rete)intenzionale, 

essendo stati in posizione di fuori gioco. 

 

Un calciatore in posizione di fuorigioco che 

riceve il pallone da un avversario che lo 

gioca deliberatamente(tranne su una parata 

o un salvataggio intenzionale di una rete) 

non si deve ritenere che abbia tratto 

vantaggio. 

 Decisione n. 3 

 

Ogni calciatore difendente che esce dal 

terreno di gioco per qualsiasi ragione senza 

l’autorizzazione dell’arbitro,dovrà essere 

considerato,ai fini del fuorigioco,come se 

fosse sulla linea di porta o sulla linea 

laterale fino alla prima interruzione di 

gioco. Se il calciatore esce dal terreno di 

gioco intenzionalmente,dovrà essere 

ammonito alla prima interruzione di gioco. 

 

 

 Decisione n. 4 

 

Se il portiere, nell’effettuare una parata, 

devia il pallone che termina ad un giocatore in 

fuori gioco,questi, sarà comunque considerato 

in posizione irregolare e quindi punibile. 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLA 12 

FALLI E SCORRETTEZZE 

 

 

 

 

                              

TESTO ATTUALE 2010 

 

 Decisione n. 5     

Condotta violenta  

- Un calciatore si rende colpevole di condotta 

violenta se, in mancanza di alcuna contesa per il 

pallone, usa vigoria sproporzionata o brutalità nei 

confronti di un avversario. Esso si rende 

ugualmente colpevole di condotta violenta se 

agisce con vigoria sproporzionata o brutalità nei 

confronti di un proprio compagno, di uno 

spettatore, di un ufficiale di gara. 

- La condotta violenta si può verificare sul 

terreno di gioco o al di fuori di esso, con il pallone 

in gioco o non in gioco. 

- Un calciatore titolare, o di riserva o sostituito 

che si rende colpevole di condotta violenta deve 

essere espulso. 

NUOVO TESTO 

 

 Decisione  n. 5  

Condotta violenta  

- Un calciatore si rende colpevole di condotta 

violenta se, in mancanza di alcuna contesa per il 

pallone, usa vigoria sproporzionata o brutalità nei 

confronti di un avversario. Esso si rende 

ugualmente colpevole di condotta violenta se 

agisce con vigoria sproporzionata o brutalità nei 

confronti di un proprio compagno, di uno 

spettatore, di un ufficiale di gara. 

- La condotta violenta si può verificare sul 

terreno di gioco o al di fuori di esso, con il pallone 

in gioco o non in gioco. 

- Un calciatore titolare, o di riserva o sostituito 

che si rende colpevole di condotta violenta deve 

essere espulso. 



 

Ripresa del gioco: 

 

1 - Se il pallone non è in gioco, questo sarà 

ripreso secondo la decisione precedentemente 

presa. 

 

2 - Se il pallone è in gioco e l’infrazione è 

stata commessa fuori del terreno di gioco: 

a) se il calciatore è già fuori dal terreno di gioco e 

commette l’infrazione, il gioco verrà ripreso con 

una rimessa da parte dell’arbitro nel punto in cui 

si trovava il pallone quando il gioco è stato 

interrotto, (fatte salve le disposizioni particolari della 

regola, 8); 

b) se il calciatore lascia il terreno di gioco per 

commettere l’infrazione, il gioco verrà ripreso con 

un calcio di punizione indiretto dal punto in cui si 

trovava il pallone quando il gioco è stato 

interrotto , (fatte salve le disposizioni particolari 

della regola, 13). 

 

 

Guida Pratica 

d.31) due calciatori avversari si trovano nel campo 

per destinazione. Uno di essi commette 

un’irregolarità nei confronti dell’altro mentre il 

pallone è in gioco. Come dovrà comportarsi l’arbitro? 

 Salva l’applicazione del vantaggio, l’arbitro 

dovrà interrompere il gioco, ammonire o 

espellere il calciatore colpevole e quindi 

riprendere il gioco con una propria rimessa nel 

punto in cui si trovava il pallone quando il gioco 

è stato interrotto(fatte salve le disposizioni 

particolari della regola 8) 

 

 

 

 

Ripresa del gioco: 

 

1 - Se il pallone non è in gioco, questo sarà 

ripreso secondo la decisione precedentemente 

presa. 

 

2 - Se il pallone è in gioco e l’infrazione è 

stata commessa fuori del terreno di gioco: 

a) se il calciatore è già fuori dal terreno di gioco e 

commette l’infrazione, il gioco verrà ripreso con 

un calcio di punizione indiretto nel punto in cui si 

trovava il pallone quando il gioco è stato 

interrotto, (fatte salve le disposizioni particolari della 

regola, 8); 

b) se il calciatore lascia il terreno di gioco per 

commettere l’infrazione, il gioco verrà ripreso con 

un calcio di punizione indiretto dal punto in cui si 

trovava il pallone quando il gioco è stato 

interrotto , (fatte salve le disposizioni particolari 

della regola, 13). 

 

 

Guida Pratica 

d.31) due calciatori avversari si trovano nel campo 

per destinazione. Uno di essi commette 

un’irregolarità nei confronti dell’altro mentre il 

pallone è in gioco. Come dovrà comportarsi l’arbitro? 

 Salva l’applicazione del vantaggio, l’arbitro 

dovrà interrompere il gioco, ammonire o 

espellere il calciatore colpevole e quindi 

riprendere il gioco con un calcio di punizione 

indiretto nel punto in cui si trovava il pallone 

quando il gioco è stato interrotto(fatte salve 

le disposizioni particolari della regola 8) 

 

 

Motivo: attualmente le due situazioni previste(entrambi gli avversari fuori dal terreno di 

gioco o un avversario che usciva per andare a commettere il fallo) creavano problemi di 

configurazione ai nostri arbitri i quali, nella concitazione della gara, spesso non applicavano 

correttamente il regolamento(rimessa da parte dell’arbitro nel primo caso e punizione 

indiretta nel secondo caso), confondendosi facilmente nella modalità applicativa. 

Uniformando la suddetta ripresa con  calcio di punizione indiretto in entrambi i casi, 



andremmo a semplificare ed a rendere più comprensibile a tutti i tesserati la corretta ripresa 

del gioco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
28) Ad un calciatore è consentito esultare dopo la 

segnatura di una rete? 

 Si, purché tale manifestazione non ecceda 

per modalità e/o durata (ad esempio se il 

calciatore si attarda fuori del terreno di 

gioco o si arrampica sulla rete di recinzione, 

si copre il volto con la maglia o se la toglie 

del tutto). Verificatosi tali comportamenti, 

il calciatore deve essere ammonito.  

 

28)Quale deve essere la decisione dell’arbitro se un 

calciatore, per festeggiare la segnatura di una rete, si 

toglie la maglia ? 

 L’arbitro ammonirà il calciatore colpevole 

ESCLUSIVAMENTE NEL CASO IN CUI 

RAVVISI DA PARTE DEL CALCIATORE 

INTERESSATO, UN ATTEGGIAMENTO DI 

SCHERNO NEI CONFRONTI 

DELL’AVVERSARIO O DI ECCESSIVA 

ESULTANZA SIA COME MODALITA’ CHE 

COME DURATA.  

 
Motivo: eccessivamente restrittiva l’attuale regola per un calciatore nel mondo 

amatoriale che esulta dopo avere segnato una rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLA 12 

FALLI E SCORRETTEZZE 

 

 

VECCHIO TESTO 

Infrazioni passibili di ammonizione           

Un calciatore, un calciatore di riserva o 

sostituito, deve essere ammonito (cartellino 

giallo) quando commette una delle sette 

infrazioni seguenti: 

1. rendersi colpevole di un comportamento 

antisportivo;  

2. manifestare la propria disapprovazione 

con parole o gesti;  

3. trasgredire ripetutamente le Regole del 

Gioco;  

4. ritardare la ripresa del gioco;  

5. non rispettare la distanza prescritta nei 

calci d’angolo, nei calci di punizione e nelle 

rimesse dalla linea laterale;  

6. entrare o rientrare nel terreno di gioco 

senza il preventivo assenso dell’arbitro;  

7. abbandonare deliberatamente il terreno di 

gioco senza il preventivo assenso 

dell’arbitro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         NUOVO TESTO 

Infrazioni passibili di ammonizione           

Un calciatore, un calciatore di riserva o 

sostituito, deve essere ammonito (cartellino 

giallo) quando commette una delle sette 

infrazioni seguenti: 

1.rendersi colpevole di un comportamento 

antisportivo;  

2.manifestare la propria disapprovazione con 

parole o gesti;  

3.trasgredire ripetutamente le Regole del 

Gioco;  

4.ritardare la ripresa del gioco;  

5.non rispettare la distanza prescritta nei 

calci d’angolo, nei calci di punizione e nelle 

rimesse dalla linea laterale;  

6.entrare o rientrare nel terreno di gioco 

senza il preventivo assenso dell’arbitro;  

7.abbandonare deliberatamente il terreno di 

gioco senza il preventivo assenso dell’arbitro. 

 
8. Quando un calciatore commette 

un’infrazione contro un avversario nel 

tentativo di contendergli il pallone, 

impedendogli un’evidente opportunità di 

segnare una rete, l’arbitro accorderà un 

calcio di punizione o di rigore e il 

calciatore colpevole dovrà essere 

ammonito. 

 



 

 

 

 

Infrazioni passibili di espulsione 

Un calciatore, un calciatore di riserva o 

sostituito deve essere espulso (cartellino rosso) 

dal terreno di gioco quando commette una delle 

sette infrazioni seguenti: 

1. rendersi colpevole di un fallo violento di 

gioco;  

2. rendersi colpevole di condotta violenta; 

3. sputare contro un avversario o qualsiasi 

altra persona;  

4. usare un linguaggio o fare dei gesti 

offensivi, ingiuriosi o minacciosi; 

5. impedire alla squadra avversaria di 

segnare una rete o privarla di una chiara 

occasione da rete, toccando 

volontariamente il pallone con le mani (ciò 

non si applica al portiere dentro la propria 

area di rigore); 

 

 

 

6. annullare una chiara occasione da rete ad 

un calciatore che si dirige verso la porta 

avversaria commettendo su di lui un fallo 

punibile con un calcio di punizione o di 

rigore; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infrazioni passibili di espulsione 

Un calciatore, un calciatore di riserva o 

sostituito deve essere espulso (cartellino rosso) 

dal terreno di gioco quando commette una delle 

sette infrazioni seguenti: 

1.rendersi colpevole di un fallo violento di 

gioco;  

2.rendersi colpevole di condotta violenta; 

3.sputare contro un avversario o qualsiasi 

altra persona;  

4.usare un linguaggio o fare dei gesti 

offensivi, ingiuriosi o minacciosi; 

5.impedire alla squadra avversaria di segnare 

una rete o privarla di una chiara occasione da 

rete, toccando volontariamente il pallone con 

le mani (ciò non si applica al portiere dentro la 

propria area di rigore); 

 

 

6.annullare una chiara occasione da rete ad un 

calciatore che si dirige verso la porta 

avversaria commettendo su di lui un fallo 

punibile con un calcio di punizione quali ad 

esempio: 

A) il calciatore colpevole non cerca di giocare il 

pallone e non ha la possibilità di contendere il 

pallone 

B) l’infrazione è una di quelle punibili con un 

cartellino rosso a prescindere dalla zona del 

terreno di gioco in cui è avvenuta (es: grave 

fallo di gioco, condotta violenta, ecc.) 



 

 

7. ricevere una seconda ammonizione nel 

corso della stessa gara. 

Un calciatore titolare, un calciatore di riserva o 

sostituito che è stato espulso deve abbandonare il 

recinto di gioco 

 

7.ricevere una seconda ammonizione nel corso 

della stessa gara. 

Un calciatore titolare, un calciatore di riserva o 

sostituito che è stato espulso deve abbandonare il 

recinto di gioco 

  

 

 
Motivo: Tale proposta è stata studiata nell’ottica di ritenere che nell’ambito calcistico 

amatoriale, l’adozione di un provvedimento disciplinare quale l’espulsione con conseguente 

squalifica nella giornata successiva, sia eccessivamente penalizzante per un calciatore (molto 

spesso il portiere), che con la semplice intenzione di anticipare l’avversario e non essere 

riuscito nell’intento, debba essere escluso dalla pratica sportiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perugia, li 08/06/2016             Il Coordinatore Nazionale Arbitri 

 

                  Massimiliano Bertoli 


